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RISULTATI DI UNA PROVA SPERIMENTALE PER IL CONTROLLO 
RESA E ORIENTAMENTO DI RAZZE DI GRANO ESEGUITA 
NELLA CAMPAGNA 1955 1956. 


La prova è stata eseguita a Pozzuolo del Friuli presso TAzienda Agraria 
della locale Scuola Tecnica Agraria. 

La località scelta dovrebbe rappresentare le caratteristiche generiche di clima 
della media pianura friulana. 

Il terreno è del tipo ferrettizzato diffuso in tutta la zona del medio Friuli. 
Le caratteristiche fisiche e chimiche del terreno del campo di prova risultano 
dal prospetto seguente: 

Su 100 parti di terra secca alTaria: 


— scheletro.14,22 

— terra fina (a 1 mm.).85,78 


Su lOO parti di terra fina (1 mm.) secca all’aria: 

— sabbia (particelle con diametro da 1 a 0,2 mm.) . . . 59,12 

— limo ( » » » da 0,2 a 0,002 mm.) . . 30,04 

— argilla ( » » » inferiore a 0,002 mm.) . 10,84 

— calcare.praticamente assente 





— 2 — 


— azoto totale . 

— sostanza organica (calcolata da azoto) . 

— anidride fosforica sol. in HNO 3 conc. boli. 

— anidride fosforica assimilabile (Morgan) 
(pari a Kg/ha 438) 

— ossido di potassio assimilabile (Morgan) 
(pari a Kg/ha 87) 

Keazione: neutra (pH 7,3). 



0,132 

• g- 

2,640 

g- 

0,359 

. mg. 

14,6 

. mg. 

2,9 


E’ un terreno non molto fornito di azoto totale, scarso di potassa assimilabile, 
ben provvisto di anidride fosforica totale e assimilabile. 

Vennero eseguite le seguenti concimazioni antesemina: solfato ammonico 
20% Q.li/Ha. 1,5; solfato potassico 48/50% Q.li/Ha. 2,5; perfosfato 18/20% 
Q.li/Ha. 3,0. I concimi vennero sparsi a spaglio e vennero interrati con erpicature. 
In copertura vennero eseguite cinque nitratature (il 28-11; il 20 - 12 ; il 2 - 1 ; il 25-2; 
il 29-3): complessivamente vennero distribuiti Q.li/Ha. 4 di nitrato di calcio 15% 
(pari a Kg./Ha. 60 di azoto). 

La lavorazione del terreno è stata effettuata secondo le norme in uso nella 
zona. Il terreno è stato j^rej^arato in piano. 

La coltura di grano ha seguito una coltura letamata di tabacco. La semina 
venne eseguita con una seminatrice a mano il 31 ottobre a file semplici, fra loro 
distanti cm. 15. Venne usato seme di origine in ragione di Kg/ha 200. 

Per la prova venne adottato lo schema statistico dei blocchi randomizzati a 
quattro ripetizioni. Le dimensioni delle parcelle alla semina furono di m. 6 x 11 
(mq. 66 ). Alla mietitura però le parcelle vennero separate mediante il taglio di 
una porzione perimetrale di m. 0,50 in modo che la supei’ficie j)arcellare utile agli 
effetti della prova risultò di mq. 50 (m. 5x10). 

Vennero messe in prova dodici razze di grano opportunamente scelte fra 
quelle collaudate nelle prove degli anni precedenti o fra quelle appena immesse 
nella grande coltura. 

Più avanti sono elencate e brevemente descritte le razze sperimentate. 

Come « varietà » di confronto venne scelto il S. Pastore, essendo il grano di 
più larga diffusione nella pianura dell’alto e medio Friuli. Questo grano si era 
dimostrato inoltre, in tutte le nostre prove delle annate precedenti (dal 1949), 
non solo un frumento di elevata capacità ^^roduttiva ma anche di costante produ¬ 
zione sia nello spazio, per il suo ottimo potere di adattamento, sia nel tempo per 
la sua marcata resistenza a varie avversità di ordine climatico. 
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Andamento climatico e fenologia 

In generale Tandamento climatico è stato sfavorevole alla coltura del grano 
2 )er Teccezionale rigore dell’inverno. Ne fanno fede le bassissime rese, di 9-10 
Q.li/ha, vellicatesi in molti a])])ezzamenti della media pianura friulana. Le 
produzioni, buone relativamente alla media generale locale deirannata, ottenute 
nel campo di ])rova sono da attribuire con ogni probabilità all’ottimo stato nutri¬ 
zionale delle piante, dall’inizio del loro sviluppo e per tutto il loro ciclo biologico, 
che ha permesso di accentuare la costituzionale minore o maggiore resistenza al 
freddo delle singole varietà e di facilitare la ripresa vegetativa all’epoca della levata. 

Nel corso delle nascite (dall’11 al 13 novembre) non sono state rilevate diffe¬ 
renze sensibili nel complesso di tutte le j^arcelle. 

Le fasi deH’emergenza e dell’inizio dell’accestimento si sono svolte regolar¬ 
mente non disturbate da alcun particolare andamento tei’mo-pluvioinetrico (no¬ 
vembre, dicembre, gennaio). Durante il mese di febbraio si sono verificate bas¬ 
sissime temperature che hanno provocato il congelamento di buona parte dello 
strato attivo del terreno causando così la morte di molte piantine. La neve in 
tale periodo non è stata sufficiente a formare una continua e duratura coltre 
atta a costituire una valida protezione contro i forti abbassamenti di temperatura 
del suolo. 

Tutte le razze in prova risentirono, sebbene in misura varia, di questi rigori 
invernali. 

Per quanto riguarda la resistenza al freddo dei frumenti è da notare che 
essa può essere considerata in modo alquanto vario: attitudine a sopportare 
squilibri termici repentini per gelate precoci o tardive; capacità di resistere al 
gelo seguito da rapido disgelo; facoltà di mantenere un’attività vitale a tempe¬ 
rature più o meno basse e per tempi più o meno lunghi, ecc. 

Nelle condizioni verificatesi quest’anno la soggezione al freddo deve inten¬ 
dersi come una incapacità a resistere a basse temj)erature e per un tempo 
alquanto f)i’olungato. 

Le successive fasi della ripresa vegetativa, della fine deH’accestimento, 
della levata, della spigatura, della fioritura e della maturazione si sono svolte 
con decorso regolare relativamente a un andamento stagionale normale. 

I dati meteorologici riportati nel prospetto seguente illustrano schematica¬ 
mente le condizioni termo-pluviometriche verificatesi durante il periodo della 
coltura. 
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Dati meteorologici attinti alla Stazione Meteorologica di Pozzuolo del Friuli 

(Scuola Tecnica Agraria) 


anno 

mese 

temperature medie 

in C'" 

precipitazioni 



min. 

max. 

media 

in mm. 

1955 

ottobre 

8,9 

18,7 

13,8 

97,7 

» 

novembre 

3,4 ■ 

11,1 

7,3 

85,0 

» 

dicembre 

3,4 

8,8 

6,1 

114,4 

1950 

gennaio 

1,9 

7,4 

4,7 

67,2 

» 

febbraio 

5,4 

3,9 

0,7 

0,6 

» 

mai’zo 

1,7 

10,2 

5,9 

68,0 

» 

api’ile 

0,8 

13,2 

10,0 

190,2 

» 

maggio 

n,9 

22,1 

17,0 

57,7 

» 

giugno 

14.1 

23,4 

18,8 

126,3 

Le varietà 






Le dodici « varietà » sotto^^oste a indagine furono le seguenti: 


1) San Pastore 

2 ) Giuliari 

3) Cami:)odoro 

4) Generoso 


5) S .6 

6 ) San Marino 

7) Fori ani 

8 ) Funone 


9) Funotto 

10) I. Bo. 1373 

11) Loro 

12 ) Vivenza 


1) San Pastore (StrampeiHSMaliani). Tipo 45 deUrincrocio Balilila X Villa Glori. Fru¬ 
mento autunnale, tenero, precoce. Spiga mutica, clavata, di color bruno rossastro. 
Granella dii color scuro, di grandezza media. Altezza della pianta 110 cm. Notevol¬ 
mente resistente al freddo, discretamente resistente airallettamento e alle ruggini. 
Adatto per terreni di buona fertilità. 


2) Giuliari Giovanni (Maliani). Ottenuto per selezione genealogica di un incrocio spon¬ 
taneo rinvenuto in una coltura di S. Pastore. Frumento autunnale, tenero, precoce. 
Spiga clavata di color ibronzeo. Culmi alti 90-100 cm. Si adatta bene 'ai^ terreni fertili 
per la sua buona resistenza all'allettaimento. Resistente al freddo. 


3) Canupodoro (Michahelles). Ottenuto per seleizione genealogica di forme disgiuntive 
rinvenute in colture di grano da seme Freccia e Mara. Frumento autunnale, tenero. 
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precoce. Spiga mutica, allungata, di color bianco paglierino. Culmi alti sui 90 cm., 
molto robusti. E' una razza rustica di facile adattabilità; molto resistente aliFal'let- 
tamenito, buona resistenza al freddo e alle ruggini. 

4) Generoso (Miohaihel'Ies). Ibrido artificiale fra Autonomia (Praissiineto 405 X Menta¬ 
na) X (Autonomia X Aquila). Frumento autunnale, tenero, precoce. Spiga mutica 
■bianconpruinata. Culmi medio-lbassi, grossi, robusti. Rustico, resistente al freddo e alle 
ruggini, molto resistente alTallettamenito. Indicato per terreni fertili. 

5) S 6 (Società Produttori Sementi di Bologna). Ibrido artificiale fra Salto X (Sajta- 
ma 27 X Quaderna). Frumento autunnale, tenero, precoce. Spiga mutica leggermente 
mucronata, tìMara. Culmi a taglia medio bassa (cm. 100410) di color chiaro. Buona 
resistenza airalleittamento e al freddo, ottima resistenza alle ruggini. Piuttosto esi¬ 
gente, indicato per terreni fertili. 

6) San Marino (Forlani). Tipo E dell'incrocio interspecifico Mentana X Aegi'lops ovata. 
Frumento autunnale, tenero, precoce. Spiga aristata allungata, lasca, di color scuro. 
Culmi di taglia media. Granella a frattura semivitrea di color rosso ambrato. Molto 
resistente al freddo e alle ruggini. AdattO' per terreni di media fertilità di pianura 
e di collina anche alta. 

7) Forlani Roberto (Forlani). Tipo 42 delPincrocio Villa Glori X Grano del Miracolo. 
Frumento -autunnale, tenero, mediamente precoce. Spiga anstata, allungata, serrata, 
di color scuro. Culmi a taglia media. Granella di color ambra scuro, di forma ovale. 
Molto resistente al freddo, buona resistenza alle ruggini e airallettamento. Si adatta 
bene anche a terreni di scarsa e media fertilità, di pianura e di collina. 

8) Funone (I; Bo. 1494) (Bonvicini). Ibrido artificiale Fune X Lauro Bassi. Frumento 
autunnale, tenero, precoce. Spiga aristata bianca. Granella di forma ovale, di color 
fromentino. Altezza della pianta cm. 90. Molto resistente airallettamento e al freddo. 

9) Funotto (I. Bo. 1535) (Bonvicini). Come il Funone, è un ibrido artificiale Funo X 
Lauro Bassi. Differisce dal Funone per la spiga mutica e per la taglia un po’ più bassa. 

10) I. Bo. 1373 (Bonvicini). Ibrido artificiale Fiorello (I. Bo. 218) X Lauro Bassi. Fru¬ 
mento autunnale, tenero, precoce. Spiga aristata. Culmi a taglia bassa. Resistente 
airallettamento, alle ruggini e al freddo. 

11) Loro (Bonvicini). Ibrido Fiorio X Lauro Bassi. Frumento autunnale, tenero, precoce. 
Spiga mutica. Culmi grossi e robusti ma poco resistenti airallettamento. Sensibile al 
freddo e, alle volte, alle ruggini. Ha capacità produttiva molto elevata. 

12) Vivenza (Biagiotti). Ottenuto per selezione di un incrocio spontaneo probabilmente 
fra Mentana e Frassineto 405. Frumento adatto sia per semine autunnali sia per se¬ 
mine primaverili. Spiga mutica, di color rosso. Razza precoce, rustica, resistente al 
gelo e alle ruggmi. 
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I risultati 


I risultati dei rilievi eseguiti sono schematicamente illustrati dai dati ripor¬ 
tati nei vari prospetti che seguono (prospetti n. 1, 2, 3, 4, 5). 

Per tutti i prospetti i frumenti sono disposti secondo Tordine di merito della 
loro produzione media. 


Rilievi fenologici ( 


varietà 


1 Fanone 

2 S 6 

3 Campodoro 

4 Funotto 

5 Giuliari 

6 S. Pastore 

7 S. Marino 

8 Forlani 

9 Loro 

10 Vivenza 

11 I. Bo. 1373 

12 Generoso 


spig^atura 


data 

giorni dalla 
emergenza 

n. 

19-5 

188 

16-5 

185 

17-5 

186 

13-5 

182 

12-5 

181 

13-5 

182 

12-5 

181 

17-5 

186 

17-5 

186 

12-5 

181 

12-5 

181 

17-5 

186 


fìoritura 

giorni dalla 
emergenza 


data 

n. 

27-5 

196 

27-5 

196 

27-5 

196 

24-5 

193 

27-5 

196 

27-5 

196 

27-5 

196 

30-5 

199 

27-5 

196 

24-5 

193 

27-5 

196 

30-5 

199 


Pi'ospetto n. 1 


maturazione 



giorni dalla 


emergenza 

data 

n. 

29-6 

224 

27-6 

227 

27-6 

227 

26-6 

226 

22-6 

222 

24-6 

224 

29-6 

229 

30-6 

230 

26-6 

226 

25-6 

225 

25-6 

225 

27-6 

227 


(*) Emergenza per tutte le varietà: 12-11-1955. 

Emergenza delle piantine — Si è considerata «nata» una varietà quando, 
osservando nel senso della lunghezza ciascuna parcella di quella varietà, si riu¬ 
scivano distintamente a vedere le piantine in una fila continua. 

Spigatura — Si è considerata «spigata» una vaiàetà quando nel 50% delle 
piante di quella varietà erano state emesse le spighe. 


Fioritura —- Si è considerata «fiorita» una varietà quando nella metà delle 
piante le antere erano uscite dal fiore. 


Maturazione — Si è considerata «matura» una varietà quando le cariossidi 
di tutte le spighe avevano raggiunto lo stadio «ceroso». Nei riguardi della lun- 
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hezza del ciclo biologico (precocità di maturazione) i frumenti in prova sono 
.sultati classificabili nei seguenti gruppi: 

a) precoci: Giuliari; 

b) medio - precoci: S. Pastore, Vivenza, I.Bo.l373; 

c) medi: Gampodoro, S 6, Punotto, Loro, Generoso; 

d) medio - tardivi: Porlani, S. Marino, Funone. 


ilievi fitopatologici Prospetto ii. 2 


resistenza a 


varietà 

freddo 

allettamento 

ruggini 

nebbia 

L Funone 

ottima 

non allettato 

+ + 

+ + 

l S 6 

buona 

» » 

+ 

+ 

ì Gampodoro 

mediocre 

» » 

+ + 

+ + 

t Funotto 

mediocre 

» » 

+ 

+ + 

> Giuliari 

buona 

)) » 

+ 

+ + 

ì S. Pastore 

ottima 

allettato per 1/4 

+ + 

+ + 

J S. Marino 

buona 

non allettato 

+ + 

+ + 

ì Forlani 

scarsa 

» » 

+ + 

+ + 

) Loro 

scarsa 

» » 

+ + 

+ 

) Vivenza 

ottima 

allettato per 4/5 

-f + 

+ 

. I. Bo. 1373 

scarsa 

non allettato 

+ 

4- + 

ì Generoso 

scarsa 

» » 

-1- + 

+ 


La resistenza al freddo è stata valutata tenendo conto sia del numero delle 
llanze di piante rilevato prima della levata sia anche dello stato di sofferenza 
oglie «bruciate», foglie depigmentate, ecc.) delle piantine osservato alla ripresa 
3 getativa in marzo. 


Nella nostra prova si sono dimostrati: 

a) di ottima resistenza al freddo: Funone, S. Pastore, Vivenza; 

b) di buona resistenza al freddo: Giuliari, S. 6, S. Marino; 

c) di mediocre resistenza al freddo: Gampodoro, Funotto; • 

d) di scarsa resistenza al freddo: Forlani, Loro, I.Bo.l373, Generoso. 

Inesistenza all’allettaniento — Pilevata alla maturazione del seme con la 
ilutazione delle superfici allettate. 

Nelle condizioni della prova si allettarono solamente due varietà: 

Vivenza con 4/5 della superfìcie 
S. Pastore con 1/4 della superficie. 


I 
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Per le rese in granella sono state calcolate le minime differenze significative 
ai livelli di probabilità del 99% (P = 0.01) e del 95% (P = 0,05) che sono risultate 
rispettivamente di q.li/ha 5,7 e q.li/ha 4,3. 

Perciò, relativamente alla varietà di confronto (S. ]^astore, indice di resa 
100) i frumenti in prova hanno fornito pi'oduzioni statisticamente (a P 0,01): 

a) superiori: Fonone; 

b) equivalenti: S 6, Campodoro, Funotto, Giuliari ; 

c) inferiori: S. Marino, Foi'lani, Loro, Vivenza, I.Lo.1373, Generoso. (*) (**) 


Alcune caratteristiche fisiche e chimiche della granella ('’O Prospetto n. 5 


varietà 

peso 
specifico 
kg./ha. 

peso 
di 1000 
cariossiti a. 

proteina 

grezza 

% 

glutine 

umido 

% 

glutine 

secco 

% 

1 Funone 

74,55 

41,13 

10,07 

16,31 

7,10 

2 S 6 

75,65 

35,81 

9,35 

16,98 

6,24 

3 Campodoro 

79,25 

34,79 

9,62 

17,62 

6,34 

4 Funotto 

74,55 

40,58 

9,83 

17,59 

6,17 

5 Giuliari 

74,75 

36,79 

10,57 

16,90 

6,05 

6 S. Pastore (confronto) 

77,25 

38,74 

10,07 

19,47 

6,33 

7 S. Marino 

75,45 

43,53 

11,16 

23,30 

9,39 

8 Forl'ani 

66,45 (♦♦) 

35,79 

10,01 

17,11 

6,53 

9 Loro 

74,30 

37,51 

9,71 

18,26 

7,97 

10 Vivenza 

75,90 

35,65 

10,79 

20,43 

7,92 

11 I. Bo. 1373 

74,30 

44,34 

10,19 

18,36 

7,68 

12 Generoso 

74,55 

37,65 

11,61 

23,32 

8,30 


(*) Granella con umidiità standard del 14%. 

(**) Molte cariossidi raggrinzite e mal sviluppate. 

Peso s])ecifìco apparente — Determinato con due pesate per ogni parcella: 
il dato riportato per ogni varietà rappresenta quindi la media di otto determi¬ 
nazioni. 

Le altre determinazioni riportate nel prospetto sono state effettuate su 
campioni di granella sana e normale e cioè dopo reliminazione delle cariossidi 
mal sviluppate o raggrinzite o mal nutrita o ammuffite. 
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Peso medio di 1000 cariossidi: media di otto pesate, di 1000 semi ciascuna, 
per ogni varietà (due pesate per ogni parcella). 

Proteina grezza — Calcolata col coefficiente 6.25 dal dato analitico dell’azoto 
totale. 

Glutine umido e glutine secco: media di due determinazioni del campione 
«medio» di ogni varietà. 

Dai dati esposti nel prospetto si può rilevare che tutte le varietà sperimen¬ 
tate hanno dimostrato di avere un basso contenuto in glutine. 

Non è stata effettuata la valutazione qualitativa dei glutini. 

I risultati precedentemente esposti non devono ritenersi definitivi giacché 
si riferiscono a una prova singola eseguita per un solo anno. 

Le nostre prove vengono sempre ripetute consecutivamente per più anni: 
un’ulteriore finale elaborazione dei dati permette poi di ricavare dalle prove 
stesse le indicazioni conclusive che possono avere carattere normativo per la 
grande coltura. 


Tip. Grafica Moderna - UDINE 
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